
L’Ecomuseo della via Latina si propone di 
riscoprire e valorizzare l’antica via su cui oggi 
sono in corso scavi e ricerche, a cura del MIC 
Parco Archeologico dell’Appia Antica, che ne 
evidenziano la rilevanza storico archeologica, per 
individuare il ruolo di asse strategico che può 
assumere oggi in questi territori, che necessitano 
di rigenerazione, di spazi pubblici.

L’antico tracciato intesse relazioni con le varie 
realtà territoriali, dalla sua origine nel paesaggio 
della romanità antica, passando per i tessuti 
consolidati della città, via via verso la Valle della 
Caffarella, attraversa i margini urbani come Torre 
del Fiscale e l’Appio Claudio fino alla campagna.

Nuovi passi 
sull’antica Via Latina

Via Latina
Parco Tombe 
Latine
Nuove scoperte. Uscita 
su via Demedriade.

Via Demedriade
Passaggio negato, 
continuità negata della 
antica via che giace 
sotto capannoni abusivi 
su area demaniale. 
Deviazione su via Appia  
Nuova e rientro sul 
tracciato da via Anicio 
Paolino.

Quartiere 
Torre del 
Fiscale, 
via Campo 
Barbarico, 
Mausoleo
Nuove scoperte: 
via Latina, Mausoleo. 
Nuove prospettive di 
spazio pubblico.

La Torre 
del Fiscale 
Restauro e nuovi scavi. 
Prospettive per 
l’area pubblica.

Casali del Parco 
Resti archeologici della 
villa imperiale.

Ferrovia
Cantiere scavi oggi 
ricoperto. Resti connessi 
alla Villa imperiale.

Parco degli
Acquedotti
Tracce evidenti 
della Via Latina.

Via Latina

Il paesaggio, i luoghi, la storia
La via che oggi riconosciamo da 
Piazza Numa Pompilio, 
attraversa il quartiere Appio 
latino, lambisce la Valle della 
Caffarella, passa dall’ Appia 
Nuova nell’area delle Tombe 
Latine, il quartiere di Torre del 
Fiscale fino ai grandi Acquedotti, 
Villa Sette Bassi ed oltre.
Le origini molto antiche sono 
attestate da testimonianze già 
del 294 a.C. e più tardi il nome 
della strada è ricordato in Livio: 
Interamnam, coloniam 
Romanam, quae via Latina est.
ll suo tracciato, con salite e 
discese, nel corso dei secoli ha 
subito molte trasformazioni che, 
in alcuni casi, l’hanno modificata 
ed interrotta, ma la sua 
testimonianza è ancora molto 
viva e sotto i nostri occhi, in 
alcuni casi tutta da scoprire con 
adeguate indagini 
archeologiche.

Gli studi concordano sulla 
creazione della Latina come via 
pubblica alla fine del IV sec. a.C., 
al più tardi agli inizi del III.
Nella metà del II sec. a.C. il 
percorso della strada, lungo 129 
miglia, era, da Roma a Capua. 
Numerose sono state le scoperte 
sia in passato che in epoca 
recente che testimoniano che la 
strada era fiancheggiata da un 
numero elevato di monumenti 
funerari. 
La storia moderna è quella delle 
trasformazioni, in particolare lo 
sviluppo edilizio degli anni 50 
-70 ha ristretto e interrotto il 
tracciato, ma la Via Latina è in 
gran parte ancora conservata 
sotto l’attuale livello di 
campagna.
Il ripristino in superficie nella sua 
continuità, e il godimento della 
sua percorribilità, almeno dalla 
Caffarella al GRA, deve costituire 
un obiettivo primario come 

individuato nel Piano Territoriale 
Paesistico (ambito 15/12 ) Valle 
della Caffarella, Appia Antica, 
Acquedotti, con le principali 
finalità di rendere visibile il 
tracciato antico della strada. 
Valorizzare le testimonianze 
esistenti, l’aspetto panoramico 
nel tratto aperto verso la valle 
della Caffarella, ricomporre 
l’ambito paesistico del Parco 
della Tombe Latine recuperando 
l’area di pertinenza della Basilica 
di Santo Stefano. Recuperare 
inoltre, la continuità ed il 
tracciato della strada antica 
all’interno del quartiere di Tor 
Fiscale fino ai grandi Acquedotti, 
per proseguire verso Villa 
Settebassi. 
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La comunità dell’Ecomuseo della Via Latina, con 
tutte le associazioni che ne fanno parte, vuole 
seguire e conoscere le scoperte relative agli scavi 
archeologici in corso per aumentare la 
consapevolezza delle risorse culturali del territorio e 
collaborare alla “riconquista” della via per l’assetto 
del quartiere.

Scoprire con il Municipio e gli enti competenti,  i 
possibili miglioramenti per lo spazio pubblico e la 
valorizzazione dei luoghi connessi alla via.

L’Ecomuseo ha da tempo elaborato proposte 
fattibili per superare alcune criticità, che ne 
impediscono la valorizzazione e che minano la 
possibilità futura di interventi concreti.
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VIA LATINA

SEDE 
VIA DELL’ACQUEDOTTO FELICE, 120
00178 ROMA 

seguici su

www.ecomuseodellavialatina.it

L’Ecomuseo è un museo diffuso sul 
territorio, dedicato al paesaggio, alla 
natura, ai valori culturali, ai valori 
testimonianza di insediamento e ai valori 
espressi dalle comunità. E’ quindi il 
museo dei beni materiali ed immateriali 
del territorio del Municipio VII 
attraversato dalla via Latina.

L’Ecomuseo della Via Latina ha come 
obiettivo generale la conservazione, la 
riscoperta e la valorizzazione del 
tracciato della antica Via; un percorso 
che attraversa in maniera baricentrica 
tutto il Municipio VII, e che oggi versa, 
per la maggior parte della sua 
estensione e per ragioni di varia natura, 
in condizioni che ne rendono illeggibile 
l’importanza storica ed irriconoscibile la 
continuità del suo asse, dal centro di 
Roma fino ai Castelli Romani.

ECOMUSEO 
DELLA 
VIA LATINA 
SI presenta

VII Municipio – Aree limitrofe all’intero asse 
della via Latina, dalle Mura Aureliane – 
Porta Latina fino al confine comunale, 
con particolare interesse a: 
Valle della Caffarella
Tombe Latine
Torre del Fiscale 
Campo Barbarico
Mandrione 
Acquedotti
Villa dei Sette Bassi 
Tenuta di Gregna.

Il territorio 
dell’Ecomuseo

Il soggetto proponente l’Ecomuseo è 
l’Associazione La Torre del Fiscale, da 
molti anni protagonista di attività 
territoriali a partire dall’area del 
quartiere Torre del Fiscale, ma la sua 
costituzione è stata condivisa ed ha 
coinvolto molte associazioni e comitati, 
nonché il coordinamento della comunità 
territoriale del VII Municipio, soggetti che 
a vario titolo sono impegnati su questo 
territorio della via Latina.

L’Ecomuseo della Via Latina si compone 
dei luoghi fisici del VII Municipio, 
rappresentativi del territorio e della sua 
evoluzione, dei percorsi di fruizione del 
patrimonio culturale materiale e 
immateriale, del complesso delle aree 
protette ricadenti nel Parco Archeologico e 
Parco Regionale dell’Appia Antica, nonché 
dei beni culturali e naturalistici in esse 
contenuti. 

I PERCORSI
DELL’ECOMUSEO Percorrere,

conoscere, raccontare 
l’antica strada
dimenticata, 
per riscoprirla e
viverla oggi.

Ente gestore

Progetto realizzato con il sostegno della 
Regione Lazio per Ecomusei. Piano 
annuale 2022, L.R. 24/2019 

Con il patrocinio del VII MUNICIPIO

Nuovi passi
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